
GDPR SENZA PROBLEMI



A partire dal 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento Europeo 679/2016 che ha profondamente modificato le regole cui devono

attenersi le imprese, i professionisti e qualsiasi partita iva che trattano dati personali.

Il regolamento UE 679 del 2016, meglio conosciuto come GDPR, ha integrato e innovato quanto già disposto all’interno della normativa

nazionale dettata dal così detto Codice della Privacy del 2003.

Dal 19 Settembre 2018 il GDPR è diventato Legge, meglio conosciuta come Legge 101/2018

Qualunque soggetto pubblico o privato,

persona fisica o giuridica è obbligato al

rispetto della norma a prescindere dalla

tipologia di attività svolta, qualora

proceda al trattamento di dati

personali.

Il regolamento della privacy prevede

inoltre che ogni trattamento di dati deve

avere una base giuridica che lo giustifichi

(art.6 comma 1).



Sintesi della norma

Il titolare del trattamento in caso di raccolta di

dati personali deve fornire all’interessato

(persona a cui si riferiscono i dati) una specifica

informativa. L’interessato è a sua volta

portatore di diritti relativi alle modalità di

trattamento dei dati, della conservazione e della

cancellazione

Ai sensi della normativa il titolare del

trattamento ha l’obbligo di porre in essere ogni

misura, tecnica e organizzativa, adeguata a

garantire, e essere in grado di dimostrare, che

il trattamento è effettuato conformemente a

quanto previsto dal GDPR. Il titolare si obbliga

ad un costante aggiornamento di tali misure.

Necessità che ogni soggetto, in relazione 

alle dimensioni e alla qualità delle 

informazioni detenute o da raccogliere, si 

doti di un sistema di gestione della 

privacy che consenta in ogni momento di 

dimostrare il rispetto degli obblighi previsti e 

l’aderenza dei comportamenti tenuti alle 

indicazioni emanate dall’Autorità competente 

di controllo.



Cosa bisogna fare

La predisposizione di apposita modulistica, cartacea o informatica per

trasmettere la corretta informativa ai titolari dei dati e i relativi consensi o

dinieghi ai trattamenti effettuati o da effettuare.

1

La predisposizione dei registri richiesti2

L’implementazione delle misure organizzative e di sicurezza necessarie 

per assicurare un corretto trattamento dei dati3

L’implementazione delle procedure previste in caso di violazione dei 

dati personali detenuti4

La nomina delle figure intermedie che collaborano con il titolare del 

trattamento alle operazioni di gestione e elaborazione.5

La formazione tracciata e dimostrabile di dipendenti, collaboratori e 

membri dell’organizzazione che trattano i dati sulla nuova normativa6



Cosa si rischia

SANZIONI PENALI (ART. 167 e seg. Dlgs 196/2003)

✓ Trattamento Illecito dei dati

✓ Comunicazione e diffusione illecita

✓ Acquisizione fraudolenta

✓ Falsità nelle dichiarazioni al Garante

✓ Inosservanza dei provvedimenti del Garante

Reclusione da sei mesi a sei anni a seconda della

fattispecie

1
SANZIONI AMMINISTRATIVE (ART. 83 GDPR)

✓ Informativa rilasciata a minori di 14 anni

✓ Mancanza di valutazione di impatto

2% del fatturato – fino a10 milioni di €

✓ Raccolta del consenso prestato dai minori di anni 14

4% del fatturato – fino a 20 milioni di di €

2



Cosa è successo

PIU’ 481% DI SANZIONI RISCOSSE DALL’AUTORITA’

GARANTE PRIVACY NEL PRIMO SEMESTRE DEL 2020

RISPETTO AGLI ANNI PRECEDENTI
1

UN INCREMENTO DEL 124% PER LE ISCRIZIONI A

RUOLO DERIVANTI DA ILLECITI IN AMBITO

PRIVACY DEERIVANTI DA VERIFICHE
2

Cosa è successo nel 2020

+ 481%

SANZIONI

+ 124%

RUOLI

«Un primo bilancio dell’attività ispettiva e sanzionatoria dell’Autorità nel primo semestre del 2020 registra intanto un notevole incremento delle entrate 

complessive derivanti dalle sanzioni che passano da 1 milione 223mila euro del primo semestre del 2019 a 7 milioni 108 mila euro, con un aumento del 

481% Sono state effettuate, inoltre, iscrizioni a ruolo per un importo complessivo di 5 milioni 42 mila euro (+124%) a fronte dei 2 milioni 248mila euro del 

primo semestre 2019, che hanno riguardato trasgressori che non si sono avvalsi della facoltà di definizione agevolata prevista dal decreto legislativo n.101 del 2018. 

Gli accertamenti svolti nel primo semestre 2020, anche con il contributo del Nucleo speciale tutela privacy e frodi tecnologiche della Guardia di finanza, 

hanno riguardato numerosi settori, sia nell´ambito pubblico che privato…»: – dal sito web del Garante della Privacy



La soluzione

Ti diamo la possibilità di metterti in regola con pochi, semplici e chiari passi

Facciamo tutto noi!

Analisi dello scenario presente nell’organizzazione

Elaborazione del piano degli interventi documentali

Elaborazione Registro dei trattamenti

Aggiornamento della documentazione esistente (moduli, formulari, etc.) e/o redazione nuova documentazione

Elaborazione del piano degli interventi necessari: procedure, aggiornamento sistemi informativi, nomina DPO 
(eventuale), etc.



GDPR ? Finalmente senza problemi!

Scrivici a info@konsumer.it per scoprire l’offerta in 
convenzione riservata agli associati Konsumer italia!

mailto:info@konsumer.it

